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La previdenza in Italia: 
le principali caratteristiche 

del sistema pubblico 
obbligatorio e del sistema 

complementare
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La previdenza in Italia: fattori di crisi del sistema

I fattori che hanno determinato l’intervento normativo, 
attuatosi attraverso le riforme degli anni ’90, sono:

Fattori finanziari

Fattori demografici

Modifiche mercato del lavoro

Iniquità redistributive
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I maggiori interventi normativi

Legge n. 421 del 1992
D.Lgs. 503 del 1992
D.gs. 124 del 1993 

Legge n. 335 del 1995
Legge n. 449 del 1997
Legge n. 243 del 2004

D.Lgs n. 252 del 2005 
Finanziaria 2007

La previdenza in Italia: fattori di crisi del sistema

www.inca.it

P
U
B
B
L
I
C
A

P
R
I
V
A
T
A

C
O
M
P
L
E
M
E
N
T
A
R
E

PREVIDENZAPREVIDENZAPREVIDENZAPREVIDENZA
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Con  la legge 335/95 emerge il seguente quadro:
Metodo retributivo: 
lavoratori che all’01/01/1996 avevano un’anzianità
contributiva maggiore di 18 anni;
Metodo contributivo: 
lavoratori neo – assunti a partire dall’01/01/1996
Sistema misto (retributivo-contributivo):
lavoratori che all’01/01/1996 avevano un’anzianità
contributiva inferiore ai 18 anni. 
Si applicano mediante lo schema del pro-rata il metodo 
retributivo e quello contributivo

La previdenza in Italia: fattori di crisi del sistema

www.inca.it

METODO DI CALCOLO RETRIBUTIVO

L’importo del trattamento pensionistico è calcolato in rapporto 
alla retribuzione media percepita negli ultimi anni moltiplicata
per un’aliquota percentuale (aliquota di rendimento):

Retribuzione pensionabile
Aliquota di rendimento
Anni di contribuzione

La previdenza in Italia: fattori di crisi del sistema
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METODO DI CALCOLO CONTRIBUTIVO:
L’importo del trattamento pensionistico si determina: ammontare della 
contribuzione versata durante l’arco della vita lavorativa moltiplicata per 
un’aliquota (aliquota di computo). I contributi vengono rivalutati in base alla 
crescita  media del Pil nel quinquennio precedente.
Al momento del pensionamento il montante contributivo verrà
convertito in pensione moltiplicandolo per un coefficiente di 
trasformazione relativo all’età anagrafica

0,05911640,0570663
0,05514620,0533461

0,0613665

0,05163600,0500659
0,04860580,0472057

CoefficientiEtàCoefficientiEtà
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Retributivo Contributivo

Anni di 
contribuzione

Retrib. media 
pensionabile

Contributi 
versati

Speranza di 
vita

Aliquote di 
rendimento

Coefficienti di 
trasformazione

Pensione
retributiva

Pensione
contributiva

I sistemi di calcolo

La previdenza in Italia: fattori di crisi del sistema
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Sistema a ripartizione

Assicurato A

Assicurato B

Assicurato C

Assicurato D

Pensionato L

Pensionato N

Pensionato Q

Pensionato R

= SOLIDARIETA’

IL SISTEMA PREVIDENZIALE
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IL SISTEMA PREVIDENZIALE

Sistema a capitalizzazione

Assicurato A

Assicurato B

Assicurato C

Assicurato D

Pensionato A

Pensionato B

Pensionato C

Pensionato D

= INDIVIDUALITA’
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IL SISTEMA PREVIDENZIALE
Sistema a capitalizzazione “simulata”

Assicurato A

Assicurato B

Assicurato C

Assicurato D

Pensionato A

Pensionato B

Pensionato C

Pensionato D

= SOLIDARIETA’/INDIVIDUALITA’
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La previdenza in Italia: sistema pubblico 
obbligatorio e sistema complementare

REGIME FINANZIARIO

• RIPARTIZIONE: il metodo di finanziamento è quello dei 
contributicontributi socialisociali versati dal lavoratore e dal datore di lavoro agli 
organismi che erogano le prestazioni pensionistiche. I contributi 
versati dai lavoratori vengono utilizzati per pagare le pensioni
correnti: contratto intragenerazionale. Non c’è accumulazione 
di riserve.

• CAPITALIZZAZIONE: il metodo di finanziamento è quello dei 
contributicontributi individualiindividuali che ogni lavoratore versa nel periodo di 
attività.Tali contributi vengono investiti nel mercato finanziario e 
trasformati al momento del pensionamento in prestazioni. Si ha 
un’accumulazione di riserve per il periodo che intercorre tra il 
versamento dei contributi e il pagamento della pensione.
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Al sistema a ripartizione
si affianca il sistema a capitalizzazione, 

che caratterizza la previdenza complementare.

Il principale scopo della previdenza complementare 
è quello di integrare e non sostituire

la previdenza pubblica. 
Di soddisfare l’aspettativa della lavoratrice e del lavoratore 

a mantenere uno stile di vita uguale o simile 
a quello goduto durante la propria vita lavorativa 

anche dopo il pensionamento 
e per avere uno standard di vita decente.

La previdenza in Italia: sistema pubblico 
obbligatorio e sistema complementare
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Principali caratteristiche 
 

Sistema 
pubblico obbligatorio  

a ripartizione 

Sistema complementare a 
capitalizzazione 

 
• Ad adesione obbligatoria  
 
• Contributi sociali 
 
• Contratto intergenerazionale 
 
• Non c’è accumulazione di 

riserve 

 
• Ad adesione volontaria  
 
• Contributi individuali 
 
• Mercato finanziario 
 
• C’e accumulazione di riserve 

 
 
 
 

La previdenza in Italia: sistema pubblico 
obbligatorio e sistema complementare
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Gli effetti delle riforme 
già attuate

La diminuzione 
del tasso di sostituzione

www.inca.it

IL TASSO DI SOSTITUZIONE
NELLE PROIEZIONI FUTURE
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Fonte: Tabella 2.2.a Allegato Statistico rapporto Italia alla UE

IL TASSO DI SOSTITUZIONE
NELLE PROIEZIONI FUTURE
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LA 
REVISIONE 

(INPS)
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LA 
REVISIONE 
(NUCLEO)
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Previdenza pubblica obbligatoria

o Memorandum d’intesa tra Governo e Cgil, Cisl
Uil “obiettivi e linee di una revisione del 
sistema previdenziale accordo firmato il 27 
settembre 2006

Previdenza complementare

o “Memorandum d’intesa sul trattamento di fine 
rapporto” accordo Governo, Cgil, Cisl Uil e 
Confindustria firmato il 23 ottobre 2006 

o Anticipo al 1° gennaio 2007 delle disposizioni 
del decreto legislativo 252/2005

La previdenza in Italia: a che punto siamo


